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DATI DEL DISTRIBUTORE- IMPORTATORE 
 
Nome Legale Rappresentante Bruna 

 

Cognome Legale 
Rappresentante 

Bosco 

Nome ditta  Workline store srl 
 

Sede ditta  Via Boves, 2 cap. 12089 Villanova Mondovì (CN) 
 

P.IVA  P.IVA  03579420047 - C.F. 03579420047 
 

Nome prodotto Macchina plotter  laser co2  
 

Tel. 
 

0174088066 / 7 

E_mail info@worklinestore.com 
 

Sito web www.worklinestore.com  
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CONDIZIONI GENERALI  DI FORNITURA 
 
 
1. PREMESSA Le presenti Condizioni Generali di Fornitura sono applicabili e 
costituiscono parte integrante del contratto stipulato con il Committente della 
WorkLinestore  srl (in seguito chiamata WorkLine  ), salvo eventuali modifiche risultanti 
da apposito accordo accettato per iscritto da entrambe le parti. Il Committente ne darà 
quindi esplicita e specifica conferma scritta di accettazione con il conferimento 
�G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H precisando altresì le eventuali modifiche concordate in sede di trattativa. La 
fornitura comprende solo i prodotti e le prestazioni specificati e descritti �Q�H�O�O�¶�D�F�F�H�W�W�D�]�L�R�Q�H 
�G�¶�R�U�G�L�Q�H�� 
 
 2. FORMAZIONE DEL CONTRATTO Ogni contratto di fornitura si intende concluso e 
perfezionato presso la sede della WorkLine  e nel momento della regolare conferma 
�G�¶�R�U�G�L�Q�H�� Qualsiasi procedura e modalità diversa da quella qui sopra descritta dovrà 
essere esplicitamente pattuita e specificatamente indicata nel contratto.  
 
3. PREZZI I prezzi indicati si riferiscono alle forniture di apparecchiature, ingegneria, 
software, addestramento, prestazioni e servizi così come descritto nella proposta 
tecnico/economica. Non si considerano invece compresi nel prezzo i costi di ricambi e 
sostituzioni. Tutti i prezzi indicati devono intendersi al netto �G�H�O�O�¶�,�9�$�� di eventuali altre 
imposte indirette e tasse, nonché di tributi, diritti ad oneri fiscali di qualsiasi specie 
comunque gravanti sul contratto.  
 
4. CONDIZIONI E MODALITÀ DI PAGAMENTO I pagamenti devono essere effettuati 
esclusivamente al domicilio della WorkLine  nei termini e con le modalità indicati nella 
conferma �G�¶�R�U�G�L�Q�H restando sempre a rischio del Committente la trasmissione delle 
somme, qualunque sia la forma o il mezzo di pagamento indicato. Qualora non 
diversamente specificato, gli importi si intendono netti per pagamenti entro 30 giorni data 
fattura. La forma di pagamento ammessa è quella della rimessa diretta con valuta a 30 
giorni data fattura; per pagamenti superiori a 30 giorni data fattura la forma di 
pagamento ammessa è la ricevuta bancaria maggiorata delle spese. Non si riconoscono 
arrotondamenti, decurtazioni o sconti che non siano stati preventivamente e 
specificatamente concordati tra le parti. In caso di ritardato pagamento di una fattura o di 
una rata esigibile verranno conteggiati di pieno diritto e senza alcuna messa in mora gli 
interessi pari al �³�3�U�L�P�H �U�D�W�H�´ vigente aumentato di 3 punti. �/�¶�,�9�$ afferente i prezzi esposti 
è dovuta alla presentazione della fattura di competenza indipendentemente dalla forma 
di pagamento pattuita. Ogni caso di inadempienza nei pagamenti esonera la WorkLine , 
a seguito di apposita comunicazione, da ogni obbligo di consegna e dà facoltà alla 
stessa di procedere all�¶�L�Q�F�D�V�V�R anticipato �G�H�O�O�¶�L�Q�W�H�U�R credito, a norma �G�H�O�O�¶�D�U�W�� 1186 C.C., 
sempre che non si preferisca risolvere il contratto. Le spese di immagazzinaggio, 
custodia ed assicurazione relative alla giacenza del materiale non spedito a causa di 
inadempienza dei pagamenti saranno poste a carico del Committente.  
 
5. CARATTERISTICHE TECNICHE E MODIFICHE I dati, le caratteristiche tecniche e le 
norme di costruzione delle apparecchiature e di �T�X�D�Q�W�¶�D�O�W�U�R costituisce oggetto della 
fornitura, si considerano impegnativi nella misura di quanto risulta precisato nella 
conferma �G�¶�R�U�G�L�Q�H�� salvo diverse particolari prescrizioni da concordarsi per iscritto. La 
WorkLine  si riserva il diritto di apportare alla fornitura tutte quelle modifiche che, senza 
alterarne le caratteristiche essenziali, dovessero risultare necessarie od opportune. 
Qualora il committente proponga modifiche tecniche a quanto previsto dal contratto, 
affinché le medesime divengano di obbligatoria applicazione, dovrà esistere pieno ed 
esplicito accordo scritto delle parti sulle variazioni che tali modiche dovessero provocare 
sui prezzi e sulle altre condizioni contrattuali.  
 
6. TERMINI E MODALITÀ DI CONSEGNA I prodotti si intendono consegnati al 
Committente al momento della loro remissione al primo vettore o spedizioniere, alla data 
pattuita. Il termine di consegna si intende di diritto adeguatamente prorogato qualora si 
verifichi anche una sola delle seguenti circostanze: a) Insorgere di eventi che siano da 
considerare come indipendenti dalla volontà della WorkL ine quali conflitti di lavoro, i 
comprovati ritardi dei subfornitori e tutte le altre circostanze assimilabili alla forza 
maggiore; b) intervento di una condotta posta in essere dal Committente e che sia tale 
da concretizzarsi nel ritardo dei pagamenti, ovvero in omissioni o ritardi �Q�H�O�O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H 
delle prestazioni necessarie per �O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H della fornitura, ovvero in richieste di 
variazioni o modifiche tali da compromettere i programmi concordati. Ogni spostamento 
dei termini di consegna, se richiesto dal Committente o comunque a �T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�R 
imputabile, darà alla WorkLine  il diritto di addebitare allo stesso tutte le spese e tutti gli 
oneri relativi e comunque rilevanti sotto �O�¶�D�V�S�H�W�W�R degli oneri finanziari, delle condizioni di 
pagamento, del magazzinaggio.  
 
7. MAGAZZINAGGIO  Scaduto il termine previsto per la consegna, in assenza di 
indicazioni precise da parte del Committente, la WorkLine  è di diritto autorizzata ad 
immagazzinare la merce addebitando al Committente tutti gli oneri relativi, compresi 
quelli relativi ad eventuali imballaggi speciali. �/�¶�H�Y�H�Q�W�X�D�O�H magazzinaggio non comporta 
sospensioni o proroghe ai termini di garanzia e non modifica le condizioni di pagamento 
pattuite. I reclami per fornitura non conforme alle condizioni pattuite devono essere fatti 
a mezzo di lettera raccomandata entro 15 giorni dal ricevimento della merce, sotto pena 
di decadenza da ogni eventuale diritto al rimborso o alla sostituzione.  
 
8. GARANZIA  La WorkLine  garantisce la buona qualità e la buona costruzione dei 
propri prodotti e si obbliga, durante il periodo di garanzia appresso specificato, a riparare 
o sostituire gratuitamente quelle parti che, per cattiva qualità del materiale o per difetto 
di lavorazione o per imperfetta messa a punto (nel caso in cui questa sia stata effettuata 
dalla WorkLine ) si dimostrassero difettose, sempre che ciò non dipenda da guasti 
causati da imperizia o negligenza del Committente, da condizioni ambientali, elettriche, 
climatiche, chimiche e fisiche oltre i limiti prescritti o prevedibili, da manomissione o da 
interventi non autorizzati dalla WorkLine , da caso fortuito o da forza maggiore. Sono 
escluse dalla garanzia quelle apparecchiature fornite in parti staccate o comunque non 
montate allorché �O�¶�D�V�V�H�P�E�O�D�J�J�L�R od il montaggio non sia stato effettuato nel completo 
rispetto delle  

 
 
relative prescrizioni tecniche. Sono inoltre esclusi tutti i componenti e materiali soggetti 
ad usura e/o consumo. Il periodo di garanzia è di 12 (dodici) mesi dalla data di consegna 
di cui �D�O�O�¶�D�U�W�� 6 e cessa allo scadere del termine anche se i materiali non sono stati, per 
qualsiasi ragione, messi in funzione. Per apparecchiature messe in funzione a cura della 
WorkLine , la garanzia non sarà comunque di durata superiore a 12 mesi dalla data di 
consegna. Nulla sarà dovuto al Committente per il tempo durante il quale �O�¶�L�P�S�L�D�Q�W�R�� a 
causa delle prestazioni inerenti �O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H della garanzia, sarà rimasto inoperoso né il 
Committente potrà pretendere risarcimenti ed indennizzi di alcun genere per spese, per 
sinistri, per danni diretti ed indiretti conseguiti alle circostanze ed ai comportamenti 
specificati al primo comma del presente articolo. I lavori inerenti alle riparazioni o 
sostituzioni in garanzia saranno, a insindacabile giudizio della WorkLine , eseguiti 
presso il proprio laboratorio o in quello di terzi, oppure sul posto. In ogni caso le 
eventuali spese di viaggio e trasferta del personale WorkLine  sono a carico del 
Committente che renderà disponibili i necessari mezzi ed il personale ausiliario. Le parti 
sostituite restano di proprietà della WorkLine  cui dovranno essere restituite franche di 
ogni spesa. Tutti i trasporti relativi alle operazioni eseguite in garanzia, hanno luogo a 
spese, rischio e pericolo del Committente.  
 
9. MESSA IN SERVIZIO Le prestazioni che il personale WorkLine  esegue in sito per la 
messa in servizio delle apparecchiature, effettuate sulla base forfetaria concordata, 
comprendono le seguenti operazioni: - connessioni alla rete di trasmissione dati; - 
verifica del corretto funzionamento della singola apparecchiatura; - verifica della corretta 
trasmissione/ricezione tra i diversi apparati del sistema; - esecuzione di prove funzionali. 
Lo svolgimento di tali attività implica che ai tecnici della WorkLine  sia consentito il libero 
accesso ai siti, sia garantita la disponibilità di logistiche e la possibilità di operare per 
�O�¶�L�Q�W�H�U�D giornata lavorativa senza interruzioni. In ogni caso, le attività della WorkLine  non 
comprendono interventi su parti di impianto non strettamente pertinenti �O�¶�R�J�J�H�W�Wo della 
fornitura. Eventuali sopralluoghi o prestazioni aggiuntive o secondo modalità difformi da 
quanto qui esposto (per esempio: lavoro festivo, notturno, straordinario, sospensione dei 
lavori per cause non imputabili alla WorkLine , saranno realizzate a consuntivo sulla 
base delle tariffe ANIE vigenti. Restano a carico del Committente: - �O�¶�D�S�S�U�R�Q�W�D�P�H�Q�W�R dei 
lavori e delle opere occorrenti per predisporre i siti secondo le prescrizioni definite dalla 
WorkLine  e precisamente: - la stesura dei cavi di trasmissione dati per il collegamento 
delle apparecchiature; - la realizzazione della rete elettrica di alimentazione ausiliaria; - il 
montaggio delle apparecchiature nelle ubicazioni previste; - la fornitura dei materiali di 
consumo, �G�H�O�O�¶�H�Q�H�U�J�L�D�� dei servizi e di �T�X�D�Q�W�¶�D�O�W�U�R occorresse per �O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H dei lavori; 
- �O�¶�D�S�S�U�R�Q�W�D�P�H�Q�W�R dei necessari mezzi di sicurezza per la prevenzione degli infortuni 
secondo le norme di legge vigenti.  
 
10. MANUTENZIONE E RICAMBI Il Committente dovrà provvedere a proprie spese alla 
manutenzione dei prodotti forniti a partire dal momento della consegna. La Work  Line  
può, se esplicitamente richiesta, assumersi il servizio di manutenzione che sarà 
disciplinato da un contratto separato.  
 
11. RISERVA DI PROPRIETÀ La WorkLine  conserva �O�¶�H�V�F�O�X�V�L�Y�D proprietà della 
fornitura fino al totale pagamento della stessa, ma i rischi sono assunti dal Committente 
fino dalla consegna. Gli eventuali programmi �³�V�R�I�W�Z�D�U�H�´ rimarranno in ogni caso di 
esclusiva proprietà della WorkLine  e il Committente si impegna a salvaguardare anche 
nei confronti di tutti i terzi �O�¶�H�I�I�L�F�D�F�L�D del patto di riservato dominio. I programmi �³�V�R�I�W�Z�D�U�H�´ 
sono pertanto acquistati dal Committente in licenza �G�¶�X�V�R��  
Alcune delle nostre macchine e o software possono contenere blocchi temporali che se 
non in regola con i relativi pagamenti concordati ne bloccano di fatto �O�¶�X�W�L�O�L�]�]�R�� una volta 
regolarizzati i pagamenti arretrati vi sarà dato il codice di sblocco di queste protezioni. 
 
12. DIRITTI DI �3�5�2�3�5�,�(�7�¬�¶�� INDUSTRIALE ED INTELLETTUALE Qualsiasi disegno o 
documento tecnico, ivi compresi i citati eventuali programmi �³�V�R�I�W�Z�D�U�H�´�� rimarrà di 
esclusiva proprietà della WorkLine  e non potrà essere utilizzato se non �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R della 
fornitura oggetto del contratto. Pertanto qualsiasi riproduzione, trasmissione o 
comunicazione a terzi viola il diritto di proprietà qui pattuito.  
 
13. RECLAMI I reclami o qualsiasi altra contestazione che dovesse insorgere in 
conseguenza dei rapporti di fornitura regolati dalle presenti condizioni non danno diritto 
al Committente di sospendere o comunque ritardare i pagamenti pattuiti. 
 
 14. ESONERO DI RESPONSABILITÀ  �(�¶ comunque esclusa ogni responsabilità ed 
obbligo della WorkLine  per ogni e qualsiasi danno diretto o indiretto causato a persone 
o cose �G�D�O�O�¶�L�P�S�L�Hgo del materiale consegnato. Le forniture sono effettuate con �O�¶�L�Q�W�H�V�D 
che il Committente sia a conoscenza di possibili limitazioni legali, norme di sicurezza e 
diritti o privative industriali che potrebbero comunque opporsi �D�O�O�¶�L�P�S�L�H�J�R o rivendita dei 
prodotti della WorkLine  in Italia e �D�O�O�¶�(�V�W�H�U�R�� Il Committente assume pertanto le 
responsabilità consequenziali ad eventuali violazioni e ne esonera sotto tutti gli aspetti la 
WorkLine . 
 
 15. LEGGE REGOLATRICE - CONTROVERSIE I contratti, anche se stipulati con 
cittadini o enti stranieri o per merci fornite �D�O�O�¶�H�V�W�H�U�R�� sono regolati dalla legislazione 
italiana vigente. Foro competente è quello di Cuneo, fatta salva facoltà della stessa di 
esperire, in qualità di attore, �X�Q�¶�D�]�L�R�Q�H presso la sede, in Italia o all�¶�(�V�W�H�U�R�� del 
Committente.  
 
16. VALIDITÀ DELLE PRESENTI CONDIZIONI GENERALI Eventuali deroghe alle 
presenti condizioni generali di offerte, di vendita e di garanzia saranno ritenute valide 
solo se stipulate per iscritto. Condizioni poste dal cliente che sono in contraddizione con 
le nostre condizioni valgono solo se espressamente riconosciute e confermate da  
Work Line .  
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1.4 - Dotazioni  di  Sicurezza  
 
Lo sportello principale e altri eventuali sportelli sono chiusi con almeno una chiave di sicurezza 
(due in alcuni casi ) oltre ad un sensore magnetico o positivo che in caso di attivazione ( apertura 
dello sportello ) arresta immediatamente il fascio laser. 
 
 

1.4.1 - Dotazioni  di  Sicurezza  - Vista  Frontale  
  

Numero  Descrizione  

1 Regolatore pressione aria di ausilio taglio 

2 Indicatori LED status macchina 

3 Chiave di Accensione Principale 

4 Arresto di Emergenza 

5 Chiave di Servizio - Disattiva protezioni 

6 Sportello Principale 

7 Pass-Through Frontale 

8 Pulsantiera Secondaria 

2 

1 

3 

4 
5 

6 

7 

8 
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1.4.2 - Dotazioni  di  Sicurezza  - Vista  Posteriore  
   

Numero  Descrizione  

12 Pass-Through Posteriore 

13 Quadro Elettrico Posteriore 

14 Ingresso Tubo Filtro 

15 Presa Elettrica Secondaria (solo per accessori laser) 

16 Ingresso Tubi Acqua e Aria 

12 

13 14 15 16 











 

24 
 

1.5.3 - Prevenzione  Rischi  di  Trasporto  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rischio  di  impatto  tra  la cassa/scatola  del  macchinario  durante  le operazioni  di  
carico/scarico  e di  SET-UP. 
Il sollevamento, lo scorrimento, la caduta, la movimentazione in genere della macchina con mezzi 
automatici ( carrelli elevatori ) può comportare il rischio di danni anche gravi a persone, strutture 
oltre che alla macchina stessa. 

�µ Non permettere  l�¶impatto  tra  il  carico  e le persone.  
�µ Preparare  il  percorso  dei  carrelli  prima  di  sollevare  la macchina,  ed evitare  di  lasciare  

sollevata  la macchina  per  tempi  non  necessari.  
�µ Non sollevare  o movimentare  la macchina  se non  si  ha una chiara  visuale  di  fronte  a sé. 
�µ Scegliere  il  percorso  del  carico  più libero  possibile  e con  maggior  visibilit à. 
 
Rischio  dovuto  a manovre  errate  dell �¶operatore  durante  le operazioni  di  carico.  
Operazioni improprie e/o errate del personale di carico/scarico comportano il rischio di danni anche 
gravi a persone, strutture oltre che alla macchina stessa. 
 

�µ Le operazioni  di  carico/scarico  con  carrelli  elevatori  vanno  effettuate  solo  da personale  
addestrato  e autorizzato  secondo  le normative  vigenti.  

�µ Durante  le operazioni  di  carico/scarico  indossare  sempre  elmetti  protettivi,  dispositivi  di  
sicurezza  individuale  (D.P.I.), scarpe  antinfortunistiche  e guanti  da lavoro.  
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1.6 - Prevenzione  Rischi  Secondari  
 

1.6.1 - Prevenzione  Rischi  Secondari  Generali  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rischio  dovu to a contatto  con  sostanze  pericolose  per la salute.  
Alcune sostanze utilizzate durante le fasi di controllo e pulizia del macchinario possono contenere 
agenti tossici o nocivi per la salute. 

�µ Durante  le operazioni  di  pulizia  e manutenzione,  adottare  le giu ste misure  di  sicurezza  
per  evitare  danni  provocati  dai  prodot ti  coinvolti  nel  processo  ( Alc ol,  Detergenti,  Anti -
Statico,  Olii  e Lubrificanti  ) 

 
Rischio  dovuto  ad errore  umano.  
Errori umani sono possibili anche quando la macchina è correttamente funzionante secondo 
quanto descritto in questo manuale; alcuni errori comportano il rischio di danni anche gravi a 
persone, strutture oltre che alla macchina stessa. 

�µ Non iniziare  nessuna  lavorazione,  nessuna  attivit à di  manutenzione  e controllo  fintanto  
che person ale non  autorizzato  e non  competente  rimane  nell �¶area di  pericolo  della  
macchina.  

 
Rischio  dovuto  all �¶aggiunta  di  componenti  esterni  o a modifiche  alla struttura  della  
macchina.  
Aggiungere componenti estranei alla macchina o modificarne delle parti può portare a rischi 
sconosciuti ed imprevedibili. 

�µ Modifiche  apportate  alla  macchina  senza approvazione  da parte  della  WorkLine store  
invalidano  la dichiarazione  di  conformit à (CE) fornita  dal  produttore.  

�µ Modifiche  apportate  alla  macchina  senza approvazione  da parte della  WorkLine store  
invalidano  immediatamente  la garanzia.  
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1.6.2 - Prevenzione  Rischi  Secondari  Meccanici  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rischio  dovuto  alla  presenza  di  componenti  meccanici  in movimento.  
Introdurre le mani o altre parti del corpo nella zona di pericolo della macchina può portare a danni 
lievi e/o gravi alle dita, alla mano e/o alle parti del corpo coinvolte. 

�µ Non iniziare  alcuna  lavorazione  quando  persone   (aiutanti,  assistenti,  �«  ) si  trovano  nella  
zona di  pericolo  del  macchinario.  

�µ Proibire  l�¶accesso  alle zone di  pericolo.  
�µ Indossare  abbigliamento  idoneo  al lavoro,  cercare  di  evitare  abbigliamento  che possa  

rimanere  impigliato  durante  i movimenti  ed accessori  come  catene,  gioielli  , orologi,  �¹  
  





 

28 
 

 
 
C. 
 
 
 
 

 
 
 

 
D. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E. 
F. 
 
 
 
 
 
  
 
 
G. 
 
 
 
 
 
 
H. 
 
 
 
I. 
  



 

29 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L. 
 
 
 
 
 
 
M. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N. 
 
 
 
O. 
  







 

32 
 

2.3 - Dimensioni  e Pesi  
 
Di seguito elencate le dimensioni delle casse di legno ed i relativi pesi. 
  

Modell o A (Cm) B (Cm) C (Cm)  Totale  ( Kg ) Laser  ( Kg ) 

WL3040 92 65 40 40 37 

WL6030 129 83 64 135 93 

WL5030-10 137 88 74 140 96 

WL5030-20 137 88 88 148 103 

WL6146 144 89 84 135 80 

WL6540 50W 134 100 92 230 125 

WL6540 60W 156 100 92 240 135 

WL9045 149 89 84 174 100 

WL9060 192 119 129 324 210 

WL1290 186 150 129 510 310 

WL1690/1610 257 178 127 400 360 

WL1075 171 138 134 450 230 

WL1410 231 168 142 550 450 
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2.5 - Connessione  Elettrica  

2.5.1 - Parametri  Elettrici  

 
 
*Il primo valore espresso indica il consumo a macchina accesa, il secondo valore rappresenta il 
consumo a macchina accesa in lavorazione. 
 

2.5.2 - Parametri  Elettrici  raffreddamento  ad acqua  
*Il primo valore espresso indica il consumo a chiller acceso in mantenimento, il secondo indica il 

consumo con raffreddamento acceso. 

Modello  Potenza  Voltaggi
o [V]  

Frequenza  
[Hz]  

Fusibile  Fasi  Assorbimento  
[W * 

WL3040 40W 208/230 50/60Hz 16A L-N-PE 60-410W 

WL6030 50W 208/230 50/60Hz 16A L-N-PE 60-460W 

WL5030-10 40W 208/230 50/60Hz 16A L-N-PE 110-460W 

WL5030-20 40W 208/230 50/60Hz 16A L-N-PE 110-460W 

WL6146 40W 208/230 50/60Hz 16A L-N-PE 110-410W 

WL6146 60W 208/230 50/60Hz 16A L-N-PE 110-560W 

WL6540 50W 208/230 50/60Hz 16A L-N-PE 110-510W 

WL6540 60W 208/230 50/60Hz 16A L-N-PE 110-560W 

WL9045 60W 208/230 50/60Hz 16A L-N-PE 110-560W 

WL9045 80W 208/230 50/60Hz 20A L-N-PE 110-660W 

WL9060 60W 208/230 50/60Hz 16A L-N-PE 110-560W 

WL9060 80W 208/230 50/60Hz 20A L-N-PE 110-660W 

WL9060 100W 208/230 50/60Hz 20A L-N-PE 110-910W 

WL1290 60W 208/230 50/60Hz 16A L-N-PE 110-560W 

WL1290 80W 208/230 50/60Hz 20A L-N-PE 110-660W 

WL1290 100W 208/230 50/60Hz 20A L-N-PE 110-910W 

WL1290 130W 208/230 50/60Hz 20A L-N-PE 110-1100W 

WL1690/1610 130W 208/230 50/60Hz 20A L-N-PE 110-1100W 

WL1075 80W 208/230 50/60Hz 20A L-N-PE 110-660W 

WL1410 100W 208/230 50/60Hz 20A L-N-PE 110-910W  

Modello  Range Voltaggio/Frequenza  
[V/Hz]  

Assorbimento   
[W] 

CW-3000 40-60W 230V / 50 Hz 40-60W 

CW-5000 80-130W 230V / 50 Hz 50-350W 
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2.6 - Materiali 
 
Di seguito elencati materiali lavorabili con la macchina da incisione/taglio laser. Prestare molta 
attenzione quando si lavorano materiali conduttivi o non autorizzati (es. fibra di carbonio ) in 
quanto le polveri generate da questi materiali possono essere conduttive, e danneggiare 
seriamente la componente elettrica della macchina. 
Danni provocati da polveri, fumi corrosivi o materiali non autorizzati non sono coperti da garanzia. 
 

I seguenti materiali non sono assolutamente indicati per la lavorazione laser: Poliuretano PU, 
Polymethylenoxide POM, PolivinilCloruro PVC, PolivinilButile PVB, Politetafluorietilene PTFE e materiali 
contenenti resine epossidiche o fenoliche. 
Questa  lista  è puramente  indicativa  e realizzata  a titolo  di  esempio.  
La Workline non si assume nessuna responsabilità nel processo di materiale medico o farmaceutico.  

Materiale  Incisione  Taglio  Marcatura  

Acrilico  x x  

Metallo  Verniciato    x 

Poliossimetilene  x x  

Acciaio  Inossidabile    x (Potenza > 80W) 

Alluminio  Anodizzato    x 

Legno  Impiallacciato  x x  

Oggetti  Artigianali  x x  

Vetro  x   

Legno  x x  

Gomma  x x  

Ceramica  x x x 

Sughero  x x  

Plastica  x x  

Gomme  per laser  x x  

Pelle  x x  

MDF x x x 

Melanina   x  

Gomma  micro -porosa   x  

Carta   x x 

Poliestere   x  

Pietra  x   

Policarbonato  (PC) x x  
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4.1.3 - WL5030 / WL6540 / WL6146 / WL9045 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
**ATTENZIONE:  
Lo sblocco  temporaneo  delle  sicurezze  macchina  è consentito  solo  da parte  di  un tecnico  
autorizzato  e solo  per  un limitato  periodo  di  tempo.  
Lo sblocco  delle  sicurezze  aumenta  ESPONENZIALMENTE il  rischio  da parte  dell �¶utente 
all �¶esposizione  a raggio  laser  diretto  e/o riflesso.   
L�¶operatore  che esegue  lo sblocco  lo effettua  sotto  la sua PIENA responsabilit à. 
La WorkLine  non  si  assume  alcuna  responsabilit à per  danni  a cose/persone  dovute  allo  
sblocco  delle  sicurezze  in macchina.  

1 

2 

3 

4 
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4.1.4 �± WL9060 / WL1290 / WL1690 / 1610 / 1075 / 1410 

1 

2 
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4.2.2 - Display  
 
Sul display LCD della macchina, vengono mostrate tutte le informazioni relative allo status 
macchina. 
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I dati visualizzati sullo schermo sono i seguenti: 
File:  Corrisponde al nome del file caricato in memoria (8 caratteri) 
Speed:  Percentuale di velocità impostata per il disegno selezionato (1-100%. La velocità è riferita 
alla velocità massima impostata nel software) 
Power:  Percentuale di potenza utilizzata per il disegno selezionato (1-100%. La potenza è riferita 
alla potenza massima impostata nel software) 
Pieces:  Valore numerico, indica il numero di ripetizioni da eseguire per il disegno selezionato. 
Del:  Cancella dalla memoria macchina il file selezionato. 
 
Il display ha tre fasi di lavorazione ben distinte tra loro: fase di  SELEZIONE, fase di  
SPOSTAMENTO, fase di  LAVORAZIONE.  
 

4.2.4 - Fasi  di  Lavorazione  
 
In questa sezione verranno spiegate nel dettaglio le condizioni operative della macchina. 
 

4.2.4.1 - Fasi  di  SELEZIONE 
 
Durante la prima fase di selezione disegno, sullo schermo è presente oltre alla schermata base, un 
rettangolo nero di selezione che evidenza uno alla volta i vari parametri importabili sullo schermo. 
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4.3.1.2 - Porta  Specchio  Posteri ore 
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4.3.1.3 - Porta  Specchio  Anteriore  
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4.3.1.4 - Porta  Specchio  Centrale  / Testa Laser   
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4.3.1.5 - Supporto  Lente  Focale   
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Test  Destra  o Sinistra:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se il test appare come nell�¬immagine sopra, procedere come segue: 
 

Ripetere le operazioni precedenti fino a che non si ottiene il risultato ottimale ( Test al Centro ). 
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Test  Errore  Complesso:  

 
Il risultato di questo test invece è il più complesso che ci possiamo trovare davanti, ovvero un 
segno nella parte iniziale del percorso laser fuori dalla zona di riflessione, e uno sparo alla fine del 
carrello invece in posizione corretta. 
In questo caso, per correggere il problema si deve effettuare una doppia regolazione, prima sul 
percorso del raggio, e in secondo tempo sulla posizione fisica dello specchio. 
 
Il primo passo è andare a regolare il raggio in modo che colpisca comunque nello stesso punto 
lungo tutta la corsa del carrello (non è importante se il raggio è esterno alla zona di riflessione). 

 
 
Si regola il primo specchio fino ad ottenere il risultato mostrato qui sotto, ovvero un raggio 
completamente fuori dallo specchio, ma perfettamente allineato lungo tutta la corsa del carrello. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A questo punto, si procede con la seconda taratura necessaria, ovvero la posizione dello specchio.  
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4.3.2.6 Taratura  del  Terzo Specchio  
 
Dopo aver effettuato correttamente la centratura del secondo specchio, si può procedere con la 
centratura del terzo specchio. A macchina spenta, con la massima cautela, rimuovere lo specchio 
dal supporto, svitando come in precedenza il blocco posteriore dello specchio. 
Una volta rimosso lo specchio, appoggiarlo delicatamente su un panno morbido e dove non possa 
cadere accidentalmente. 
 
Importante:  non  toccare  mai  la superficie  dello  specchio  direttamente  con  le dita  e non  
appoggiare  la parte  riflettente  verso  il  basso  onde evitare  righe,  danneggiamenti  ed 
abrasioni.  
 

 

Quando il nastro di carta è posizionato come mostrato sopra, richiudere tutti  gli sportelli della 
macchina rimasti eventualmente aperti e premere il tasto LASER; se tutte le sicurezze sono 
attivate (sportelli e raffreddamento) la macchina emetterà un fascio. 
Aprire nuovamente lo sportello principale e si noterà sulla carta un segno bruciato, di forma 
rotonda con diametro c.ca 4-6mm a seconda della potenza della macchina. 
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Test  Errore  Complesso:  
 
Il risultato di questo test invece è il più complesso che ci possiamo trovare davanti, ovvero un 
segno nella parte iniziale del percorso laser fuori dalla zona di riflessione e uno sparo alla fine del 
carrello invece in posizione corretta. 
In questo caso, per correggere il problema si deve effettuare una doppia regolazione, prima sul 
percorso del raggio, e in secondo tempo sulla posizione fisica dello specchio. 
 
Il primo passo è andare a regolare il raggio in modo che colpisca comunque nello stesso punto 
lungo tutta la corsa del carrello (non è importante se il raggio è esterno alla zona di riflessione). 
Si regola il secondo specchio fino ad ottenere il risultato mostrato qui sotto, ovvero un raggio 
completamente fuori dallo specchio, ma perfettamente allineato lungo tutta la corsa del carrello. 
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A questo punto, si procede con la seconda taratura necessaria, ovvero la posizione della sorgente 
laser. 
A macchina spenta e con la massima cautela aprire il vano posteriore e procedere 
come segue (SU ENTRAMBI I SOSTEGNI): 
 

 
 
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Si ripeta questa procedura fintanto che il raggio laser non risulta perfettamente allineato come 
mostrato in figura. 
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Test  Errore  Complesso:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il risultato di questo test invece è il più complesso che ci possiamo trovare davanti, ovvero un 
segno nella parte iniziale del percorso laser fuori dalla zona di riflessione e uno sparo alla fine del 

carrello invece in posizione corretta. 
In questo caso, per correggere il problema si deve 
effettuare una doppia regolazione, prima sul 
percorso del raggio, e in secondo tempo sulla 

posizione fisica dello specchio. 
 
Il primo passo è andare a regolare il raggio in modo che colpisca comunque nello stesso punto 
lungo tutta la corsa del carrello (non è importante se il raggio è esterno alla zona di riflessione). 
Si regola il secondo specchio fino ad ottenere il risultato mostrato qui sotto, ovvero un raggio 
completamente fuori dallo specchio, ma perfettamente allineato lungo tutta la corsa del carrello. 
 
 
 
 
 
 
 
 
A questo punto, si procede con la seconda taratura necessaria, ovvero la posizione dello specchio. 
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Procedere con la regolazione della 
posizione dello specchio fino a 
che non si ottiene un raggio 
perfettamente allineato come 
mostrato in figura: 
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solamente  su un materiale  morbido  onde  evitare  righe,  danneggiamenti  ed abrasioni.  
 
Una volta estratta la lente dal supporto, applicare nella parte inferiore del cilindro un pezzo di 
nastro di carta come mostrato in figura e inserire nuovamente il cilindro porta lente (senza la lente) 
nel suo alloggiamento; dopo aver serrato il bloccaggio eseguire un laser test. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche in questo caso, abbiamo di fronte due possibili scenari: 
 
Test  Centrato:  La bruciatura è perfettamente al centro del cilindro lungo la discesa. 
 
Test  NON Centrato:  Il segno lasciato dal test non è al centro della discesa, ma si presenta 
leggermente a lato. Per correggerlo è necessario regolare il terzo specchio così come mostrato 
sotto.  
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Pulizia  del  Primo  Specchio:  
A macchina spenta, aprire lo sportello posteriore con le chiavi di sicurezza e con la massima 
cautela ed attenzione pulire delicatamente lo specchio come mostrato in figura. 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pulizia  del  Secondo  Specchio:  
A macchina spenta, aprire lo sportello laterale sinistro con le chiavi di sicurezza, e con la massima 
cautela ed attenzione pulire delicatamente lo specchio come mostrato in figura. 
(Si può procedere alla pulizia dello specchio anche attraverso lo sportello di lavoro principale). 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

2 

3 

Numero  Descrizione  

1 Superficie riflettente dello specchio 

2 Alloggiamento porta specchio 

3 Bastoncino cotonato 

 

Numero  Descrizione  

1 Superficie riflettente dello specchio 

2 Alloggiamento porta specchio 

3 Bastoncino cotonato 

 

1 2 

3 
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Pulizia  del  Terzo Specchio:  
A macchina spenta, aprire lo sportello principale, e con la massima cautela ed attenzione pulire 
delicatamente lo specchio come mostrato in figura. 
 (Si può procedere alla pulizia dello specchio anche senza rimuovere lo specchio dal suo 
alloggiamento, anche se si consiglia di rimuovere lo specchio dal suo alloggiamento per una 
pulizia superiore). 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pulizia  del la Lente:  
A macchina spenta, aprire lo sportello principale, e con la massima cautela smontare il cilindro di 
supporto della lente, estrarlo dal corpo macchina, e procedere alla pulizia della lente come 
mostrato in figura. 
La lente focale va pulita da entrambi i lati; per una pulizia maggiore si consiglia comunque di 
smontare la lente dal supporto e pulirla esternamente al cilindro.   
 

 

 

 

 

 
 
 

Numero  Descrizione  

1 Superficie riflettente dello specchio 

2 Alloggiamento porta specchio 

3 Bastoncino cotonato 

 

2 

1 

3 

Numero  Descrizione  

1 Lente Focale 

2 Cilindro porta lente 

3 Anello di bloccaggio lente 

4 Bastoncino Cotonato 

 

1 

2 

3 

4 
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Menù Disegna  
 

 
 
Linea:  Disegna sul piano di lavoro una linea tra due punti selezionati con il mouse, con la 
pressione del tasto CTRL la linea viene automaticamente agganciata alla griglia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Rettangolo:  Disegna sul piano di lavoro una figura rettangolare oppure un quadrato, se si preme 
contemporaneamente anche il tasto CTRL.  













 

121 
 

 
 
Unisci  linee:  Permette di unire tra di loro linee erroneamente aperte ma con punti vicini o 
sovrapposti. 
 
Cancella  linee  sovrapposte:  Previene eventuali errori di lavorazione eliminando linee dello 
stesso oggetto sovrapposte. 
 
Addolcisci  curve:  Usato solo in caso di importazione formato PLT, permette di addolcire le curve 
di disegno su tre livelli. 
 
Offset:  Genera un percorso di taglio Esterno o Interno alla figura in base alle specifiche impostate. 

  
 
 

 

 
 Esempio di Offset 3 mm esterno. 
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Premendo la Barra Spaziatrice con questa funzione attiva, tramite apposito pannello, si pu�´ 
andare ad impostare un ingresso o uscita taglio differente (esterno o interno al materiale). 
 

 

Ordina  Manualmente:  Permette di impostare manualmente l�¬ordine di lavoro di oggetti con lo 

stesso colore. Cliccare su Origine, successivamente, tenendo premuto il tasto �S̄hift�° selezionare i 

vari oggetti nell�¬ordine preferito. 

nh 
 

 

 
 

Hide Unslected  Layer:  Permette di visualizzare solamente gli oggetti del colore selezionato. 

Su / Gi�» : Cambia l�¬ordine dei livelli spostandoli in alto o in basso. 
Alto  / Basso:  ALTO conferma,  BASSO manda  in CRASH il  programma!  

 
 
 

Simula:  Esegue una simulazione a video del lavoro macchina. Dalla barra in basso e�¬ possibile 

regolare la velocit�¢ di esecuzione della simulazione dal 50% della velocit�¢ reale fino al 150%. 
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Immagine prima e dopo la simulazione: il movimento macchina è mostrato in BLU, il percorso laser 
in Rosso.  
 








































